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Contro la guerra dei padroni del mondo 


VM 


Dopo decenni di assenza di guerre nel continente 
europeo dal 2022 assistiamo quasi stupiti al fatto che il 
sangue abbia ricominciato a scorrere. Quali sono i motivi 
principali? 

L'economia mondiale è in gran misura dipendente dal 
controllo e dall'utilizzo delle risorse energetiche 
(fondamentalmente gas e petrolio) e di quelle di base 
(acqua e territorio fertile); risorse sempre più inadeguate 
alle crescenti esigenze di un consumismo senza limiti. 

Questo ha portato ad un aggravamento della 
conflittualità e degli antagonismi in tutto il pianeta: lo 
vediamo chiaramente dal tentativo di ridefinizione delle 
zone d' influenza delle grandi potenze. 

Lo vediamo nelle aggressioni militari che nell'ultimo 
decennio gli Stati Uniti, e i vari alleati, hanno condotto in 
zone come Iraq, Afghanistan, Siria, o nei tanti conflitti di 
frontiera in Africa, nei Balcani, nel SUOLI asiatico, America 
Latina ecc. 

Lo vediamo con il conflitto in Ucraina, iniziato nel 2014 
per il controllo del Donbas e aggravato dall'intervento 
russo. o 
| Lo vediamo con la. pulizia etnica nel Nagorno- 

Karabakh, sulla quale l'Occidente dei valori non ha avuto 
nulla da dire, dato che dipende in buona parte dalle 
forniture del gas azero. 

Lo vediamo oggi a Gaza nell'ultima fase del potere 
colonialista dello stato di Israele su quello che resta della Palestina, 
una terra nel cui mare è stato scoperto recentemente un enorme 
giacimento di gas. A 

Assicurarsi la fornitura di risorse energetiche e il controllo di 
sempre più ampie aree di mercato e zone di influenza geopolitica: 


questo è il motivo fondamentale per il quale le borghesie e gli Stati 


sviluppano le guerre. 

Ma garantirsi e accrescere i profitti è sempre più complicato in un 
mondo dove cresce la popolazione, il riscaldamento del clima provoca 
continui disastri, emergono nuove potenze, crescono gli appetiti che 


mettono in discussione l'ordine imposto dall'imperialismo nel secolo 


scorso, col sangue proletario versato in due- guerre mondiali. 

Da sempre, con i soliti pretesti (lotta al terrorismo, missioni 
umanitarie, imposizione della democrazia), la guerra è l'arma con cui 
gli Stati - tutti gli Stati - muovono alla conquista e alla conservazione 
di zone di importanza strategica militare, di aree di influenza per 
garantirsi la conquista dei mercati e il controllo delle popolazioni. E da 
| sempre gli eserciti - tutti gli eserciti - sono istituzioni concepite e 
organizzate per la distruzione, l'assassinio di massa, per mantenere 
l'ordine dei padroni e degli Stati sia dentro che fuori i confini nazionali. 

La guerra non è la manifestazione drammatica di una situazione 
particolare, ma lo strumento implacabile degli interessi dell’attuale 
sistema di dominio economico. 

I mondo che conoscevamo fino a ieri è in profonda 
trasformazione: il protezionismo, l'interventismo di Stato, il 


nazionalismo stanno riprendendo un posto principale nelle politiche di 
ogni paese. Le destre, le- forze politiche più attrezzate a condurre e a 
guidare queste trasformazioni, sono in ascesa ovunque e la diffusione 
della cultura militarista è essenziale per il loro successo; una cultura 
basata sull'obbedienza, la sottomissione, la negazione di ogni 
individualità, la disciplina a scuola e in azienda. Ogni illusione sul fatto 
che possa esistere una economia di pace separata da un'economia di 
guerra è di fatto naufragata: le banche alimentano entrambi i settori, le 


. università sono. al servizio del complesso militar-industriale, le 
multinazionali 


lavorano su tutti i versanti . smerciando 
indifferentemente cibarie e armamenti. Chiudono il cerchio le 
speculazioni finanziarie che per il loro ricavato passano sopra ai 
cadaveri provocati dall'andamento dei listini di borsa e dal prezzo delle 
materie prime. I 

Inoltre molte delle nuove tecnologie (telerilevamento, informatica, 


| cibernetica, ingegneria genetica, nanotecnologie, ecc.), elaborate e 


sperimentate dagli eserciti, vengono poi destinate, in “tempo di pace”, 
all'amministrazione statale, ai mass media, alla medicina, all'industria 
agro-alimentare, all'industria del divertimento, tanto da rendere 
impossibile una netta THG tra le Istituzioni civili e quelle 
militari. 


In tutto questo i mezzi d'informazione - giornali e televisioni - 


soprattutto - giocano un ruolo attivo e fondamentale nel costruire, 
legittimare e far accettare le decisioni e le strategie militari. 
Forniscono a centinaia di milioni di spettatori lo stesso copione: 


INTERNAZIONALISMO! 


notizie false, analisi . preconfezionate, immagini 

tendenziose costruite magari con l'intelligenza artificiale. 
-È possibile volgere gli occhi ancora da un'altra parte ? 

La guerra oggi occupa stabilmente la scena globale. | 

Dal 1991 ad oggi, i Paesi occidentali, Stati Uniti in 
testa, hanno combattuto in tre continenti (Iraq, Bosnia, 
Somalia, Serbia, Afghanistan, ancora Iraq, Libia, Siria, Mali ` 
ecc.) alla media di una guerra ogni due anni circa. Ora in 

‘Ucraina con una guerra per procura. In questa guerra, in 
queste guerre ci siamo dentro fino al collo; ci siamo con 
l'invio di armi, di tecnologia, di aerei, di mezzi blindati, ci 
siamo con il sostegno economico, ci siamo partecipando 
ad un'alleanza militare, ci siamo con l'invio di militari nelle 
aree di crisi. E' possibile pensare che questo non abbia 
ricadute sulla nostra esistenza, sul nostro modo di vivere? 

È possibile pensare che tutto si fermerà all'aumento 
dell'inflazione, all'aumento dei tassi per i mutui? O non è 
meglio capire piuttosto che la terza guerra mondiale è 
dietro l'angolo e quello che sta succedendo è solo un. 
prendersi le misure tra le grandi potenze? | | 

Intanto aumentano gli stanziamenti alle forze armate 
tagliando le spese sociali, la scuola, la sanità, l'assistenza, 
si ristruttura l'intero apparato militare, si aumentano gli 
stipendi a polizia e militari. 

E se questo comporterà delle proteste per il 
peggioramento della qualità della vita di noi cittadini non 
preoccupatevi hanno già la risposta. 

| padroni del mondo sono ben consapevoli che anche 

le metropoli europee e nordamericane diventeranno nei prossimi anni 

delle vere e proprie polveriere sociali, sia per le condizioni di vita e di 

lavoro sempre più precarie e insostenibili, sia per la crescente povertà, 

sia per la penuria delle risorse energetiche. Nella prospettiva di 

affidare agli eserciti la gestione dei conflitti sociali (per cui i governi si 

stanno armando, in termini di conoscenze scientifiche e di 

equipaggiamenti tecnologico-militari), si capisce meglio perché 
vogliano assuefarci alla presenza dei soldati nelle città. In nome 
dell'ideologia della sicurezza è da tempo attivo il pattugliamento 
militare in alcune città italiane e in alcuni cantieri di grandi opere: un 

piano preciso per abituare fin d'ora la popolazione gel città a 

convivere con i soldati. | 

Se è questo che vogliamo prepariamoci a mettere un inutile 
elmetto in testa e soprattutto a piangere i nostri morti. I 

Altrimenti occorre costruire un'opposizione reale e di massa alla 
guerra e a chi la prepara e la arma, un'opposizione forte, risoluta, che - 
sappia rispondere inceppando i meccanismi del militarismo, sappia 
delineare un altro modello sociale senza autoritarismi né gerarchie, 
sappia costruire un nuovo internazionalismo per un umanesimo libero 
dall'oppressione e dallo sfruttamento. 
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Più galera per poveri e per chi lotta - Stato di polizia 


mariamatteo 


La stretta securitaria imposta dal nuovo pacchetto sicurezza è un 
ulteriore tassello nel mosaico repressivo del governo. Colpi sempre 
più duri a chi lotta nei CPR e nelle carceri, a chi si batte contro gli 
| sfratti, a chi occupa, a chi osa fare scritte su caserme e commissariati, 
a chi fa un blocco stradale. Le armi saranno liberalizzate per i 
‘poliziotti, mentre chi resiste alle loro violenze o decide di difendersi dai 
loro divieti rischia lunghissime detenzioni. 

Il governo ha deciso di fare un disegno di legge che diverrà 
operativo dopo l'approvazione parlamentare probabilmente all'inizio 
del: prossimo anno. Difficilmente, vista l'ampia maggioranza di cui 
gode l'esecutivo, potrà essere sensibilmente modificato. 

Il fulcro è l'aumento dei poteri di polizia. 

Nel nuovo pacchetto ci sono sia inasprimenti normativi per reati 
già esistenti sia l'introduzione di nuove fattispecie di reato. 

Questo ddl si inserisce nel solco già aperto da altri provvedimenti 
(i decreti rave, Cutro, immigrazione, Caivano) che Mirano ai poveri, agli 
stili di vita non-conformi, ai migranti, ai giovani. 


Meloni. 
Per le donne incinta o con bimbi utt un anno di età c'è lc Carcere 


se sono recidive. Una norma che Meloni ha definito “contro il. 


borseggio”. Tradotto in chiaro: nel mirino ci sono le ragazze e le donne 
rom o sinte che abitano nellè baraccopoli, costrette ai margini di una 
legalità che tutela sempre e comunque la proprietà privata. 

-Viene introdotto il reato di occupazione con minaccia che prevede 
-da 2 a 7 anni di detenzione: oggi c'è un anno di detenzione convertibile 
in una pena pecuniaria. Difficile capire cosa significhi ‘occupazione 
con minaccia” , perché chi occupa sceglie case vuote, abbandonate da 
tempo. Si può ipotizzare che il nuovo reato sia pensato per gli inquilini 
morosi che si rifiutano .di lasciare le case per restituirle al “legittimo” 
proprietario, resistendo con picchetti animati da solidali. La minaccia 
di lunghe pene detentive dovrebbe costituire un disincentivo alla lotta. 

Una sorta di nuovo Daspo urbano impedirebbe di usare i mezzi 
pubblici a chi ha precedenti o carichi pendenti per reati contro la 
persona o il patrimonio. | 

Un'altra pratica nel mirino sono i blocchi stradali e ferroviari, che, 
già sanzionati dal decreto Salvini, prevederanno pene altissime per 


Proviamo a vedere cosa sta per uscire dal vaso di Pandora di . 


banali atti di protesta politica, sociale e sindacale. Se il decreto Salvini 
stabiliva il carcere da sei mesi a due anni per chi bloccava la 


circolazione costruendo barricate, e la sanzione amministrativa di 


quattromila euro per chi si limitasse ad usare il proprio corpo, il nuovo 
ddl prevede che l'azione, anche con i soli corpi, costi da sei mesi a tre 
anni di reclusione e l'arresto in flagranza. Il reato decade se chi blocca 
accetta di andarsene: un modo per cercare di facilitare il compito della 
polizia, spesso impegnata nel “duro” lavoro di spostare di peso e 


“ manganellare chi si siede per strada o sui binari. 


Spetterà ai movimenti sociali rendere meno facile questo 
compito. 
Altri due reati nuovi sono quelli di rivolta in carcere e rivolta nei 


CPR. Per atti di violenza e anche per semplice minaccia la pena è da 2 


a 8 anni: la stessa pena è applicata a chi rifiuta di obbedire ad un 
ordine. Se la rivolta scoppia in un CPR le pene sono appena più lievi. 
Anche questa è una norma ad hoc, che mira ad ostacolare le 
rivolte che hanno reso inagibili tante prigioni amministrative, 
obbligando il governo a chiuderle. 
Il reato di resistenza a pubblico ufficiale viene sanzionato con 
l'aumento della pena di un terzo se il pubblico ufficiale è un esponente 


delle forze dell'ordine: la pena minima sale quindi a tre anni. Per 


capirci: il reato di resistenza a pubblico ufficiale può configurarsi 
anche per il mero rifiuto di obbedienza agli ordini. 
Inasprite le pene anche per le lesioni a pubblico uffigialà che 


“ prevederebbero da 2 a 5 anni per le lesioni lievi e lievissime e da 4 a 10 
per quelle più gravi. Un'unghia scheggiata De costare una lunga 


detenzione. 

L'aumento delle pene per chi si scontra con la polizia è solo una 
delle regalie fatte dal governo a chi esercita per suo conto la violenza. 
Ai poliziotti verrà concesso di acquistare e portare liberamente armi 


oltre a quelle di ordinanza. 


Verranno aumentati anche i poteri di AISE ed AISI, i servizi segreti 


italiani: gli infiltrati avranno piena facoltà di commettere reati anche 


gravi. Facile immaginare come, a seconda della convenienza politica 
del momento, l'ampia discrezionalità data agli agenti, possa essere 
messa al servizio di uno Stato DIE, sempre più, si attua come stato di 
polizia. 
Il carcere è si per chi soaba su internet i siti che 
mostrano come fabbricare un ordigno. Ai giudici ı non servirà 
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amicia (nera) di forza 


nemmeno Ea aA che vi sia lo scopo di commettere un reato: 


basta leggere e si diventa colpevoli. 
Dulcis in. fundo. Il reato di incitamento a disobbedire alle leggi 
diventa più grave e prevede sanzioni più pesanti se commesso in 


‘galera. Ogni riferimento a persona realmente esistente deve essere 


considerato del tutto casuale, ovviamente. 

Questo pacchetto sicurezza dimostra in modo chiaro no il 
governo sta cucendo, sotto forma di leggi dalla valenza universale, 
camicie di forza studiate appositamente per i soggetti che, nella 
propria continua campagna elettorale, sono individuati come nemici 
da colpire. 

Si passa dallo stereotipo razzista della borseggiatrice rom sempre - 


incinta alla legge che impedisce a chi potrebbe reiterare il reato di 


godere della sospensione della pena fino al compimento del primo 


“anno di età del bambino o della bambina. 


Si parte dalla criminalizzazione dei movimenti climatici, sociali e 
sindacali e si stabilisce la galera per chi fa un blocco stradale non 


violento. 


Le lotte nelle carceri e nei CPR vanno perseguite in modo più duro 
perché è criminale, illegale, fuori norma chi le attua, anche se si tratta 
di una persona rinchiusa perché priva di un documento. 

Si alimenta l'allarme sociale contro chi occupa o resiste ad uno 
sfratto e poi si disegna una legge per reprimere chi cerca di prendersi 
un posto dove vivere. 

Il diritto penale del nemico, trap che perseguita alcuni gruppi . 
umani più per quello che sono che per quello che fanno ha segnato 
l'intera azione dell'esecutivo nell'ultimo anno. 

La logica di classe e di repressione di chi lotta è connaturata con 


- l'ordinamento ‘giudiziario democratico. | provvedimenti adottati da 
. questo governo la rendono sempre più spudorata e violenta. Le leggi 
sono il precipitato normativo che riflette i rapporti di forza all’interno di 


una società. Oggi i fascisti al governo si sentono forti e giocano tutte 
le carte a loro disposizione per assicurarsi il controllo e il 
disciplinamento sociale. | 
In questo momento l'errore peggiore che potrebbero compiere i 
movimenti sarebbe puntare sulla prudenza, perché il governo non si 
fermerà. Spetta a chi si oppone ad unordine sociale ingiusto e 
oppressivo far si che la paura cambi di campo, che l'estendetsi delle © 


lotte obblighi il governo a dare marcia indietro. 


La riforma previdenziale del Governo Meloni - prima parte 


Pensioni: tagli e truffe 


Emiliano Gentili, Federico glust e Stefano Macera 


La ui del Governo sembra bumiate, a rendere più difficile e 
meno conveniente il pensionamento anticipato. Con il passare degli 
anni è stata progressivamente ridotta la componente di spesa asso- 
ciabile al calcolo retributivo degli importi pensionistici previsti dal si- 
stema misto. La Riforma Dini (L. 335/1995) sancì il passaggio a un 
nuovo modello di calcolo della pensione: anziché basarsi sul livello dei 
salari percepiti (metodo retributivo), il calcolo avrebbe dovuto essere 
fatto sull'ammontare dei contributi versati (metodo contributivo). Fra i 
due, il retributivo è nettamente il più favorevole per i lavoratori e con- 
sente pertanto una pensione più alta. Di conseguenza, a coloro che al 
‘95 avessero già lavorato degli anni veniva concesso che tali specifi- 
che annualità avrebbero contribuito a stabilire l'importo della pensione 
su base retributiva, pur passando anch'essi al contributivo per gli anni 


a venire (metodo misto). Il sistema contributivo venne fatto passare 


per una scelta obbligata dettata da condizioni economiche emergen- 
ziali, ma in realtà era già stato pensato e introdotto per gli autonomi 


-anni addietro (L. 233/1990), prima ancora della Riforma Amato del ‘92. 


Ciò è indice della profonda insincerità di un ceto politico che, senza 
dirlo, aveva già in testa la completa dismissione del saldo sistema di 
tutela sociale pensionistica ereditato dal ‘900. Il risparmio per le casse 
dello Stato è divenuto via via meno consistente. 

Tutte le forme di pensionamento anticipato comportano una ridu- 
zione della pensione in cambio della sua erogazione anticipata per al- 


cuni anni. Se questa, con la scomparsa del calcolo retributivo degli 


importi, si va riducendo. di per sé, la convenienza per lo Stato del pen- 


| sionamento anticipato viene gradualmente meno. E così il Governo ha 


deciso di renderlo meno oneroso per le casse dell'INPS modificando- 
ne i parametri d'accesso, calcolando l'importo degli anni di pensione 


| anticipata interamente col sistema contributivo e abbassando, per di 


più, il limite di importo massimo consentito dell'assegno mensile (sì, 


: perché non si può. andare anticipatamente in pensione con importi 


troppo elevati). 
| lavoratori iscritti alla Cassa. pensione dipendenti enti locali, alla 


Cassa pensione sanitari, alla Cassa pensione insegnanti e alla Cassa 


pensione ufficiali giudiziari, invece, subiranno una modifica peggiorati- 
va delle aliquote di calcolo della componente retributiva della pensio- 
ne. A perderci saranno principalmente le pensioni dei dirigenti, ma 
anche uno stipendio: medio-basso come quello dell'impiegato degli - 
enti locali lascerebbe sul campo oltre il 3%, che per redditi di questo ti- 
po non è poco. I 


Politiche sul pensionamento anticipato | 

La prima e più diffusa forma di pensionamento anticipato è la 
Quota. Il D.L. 4/2019 introdusse la famosa “Quota 100”, che permette- 
va l'uscita dal lavoro al raggiungimento del totale di 100 (62 anni ana- 
grafici e 38 di contributi). Con la Legge di Bilancio per il 2022 (L. 
234/2021, art. 1, c. 87) Quota 100 diventò Quota 102 (64 anni e 38 di 
contributi). Questa revisione consentì di eliminare il Fondo per il pen- 
sionamento anticipato (che aveva in dotazione oltre 8 miliardi di € per 
il 2022), al posto del quale ne venne creato uno per il sostegno ai pen- 


sionamenti anticipati dei NI delle piccole e medie imprese in 


continua a pag. 4 
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Il protocollo italo-albanese a danno dei profughi 


Lo scorso 6 novembre il governo italiano e quello albanese hanno 
‘sottoscritto un protocollo di intesa sulla gestione dei flussi migratori. ll 


contenuto dell'accordo non solo ha dell'incredibile, considerando ciò - 


che andrà a regolamentare e come - in generale - viene concepita la 


| materia, ma assume contorni inquietanti e grotteschi se facciamo 


‘ caso a chi sono i protagonisti di ani capolavoro della disumanità e 
alla loro storia. | 

Per farla breve, i due governi si sono messi d'accordo su come e 
dove deportare gli immigrati intercettati da navi italiane. Litalia 
realizzerà, a sue spese e sotto la sua giurisdizione, due centri di 
internamento in Albania: uno vicino al porto di Shengjin e l’altro dalle 
parti di Gjader, nell'entroterra albanese. La prima struttura servirà a 
espletare le varie procedure legate allo sbarco e all’identificazione del. 
migrante, la seconda struttura sarà sostanzialmente un Centro por il 
rimpatrio (CPR). 

Nelle due strutture in Albania opereranno personale, forze di 
polizia e commissioni di asilo italiani. La giurisdizione sarà italiana, 
mentre l'Albania collaborerà con le sue forze di polizia per la sicurezza 
e la sorveglianza esterna delle strutture. | due centri potranno 
“ospitare” (leggasi: detenere) un massimo di tremila persone 


= contemporaneamente che dovranno, però, essere solo maschi adulti 


salvati in mare dalla Marina italiana e dalla Guardia di finanza (esclusi, 


quindi, i naufraghi soccorsi dalle ong) e che non abbiano messo piede - 
su suolo italiano prima di arrivare in Albania. In questo senso, Giorgia 


"Meloni ha voluto rassicurare tutti: «L'accordo non riguarda i minori, le 
donne in gravidanza e i soggetti vulnerabili». Bontà-sua. © 


Rassicurazioni farlocche a parte, Meloni è stata abbastanza 


chiara nel recitare la solita tiritera con cui indorare la pillola quando si 
parla di repressione dei migranti. Per il presidente del consiglio, gli 
‘obiettivi dell'intesa italo-albanese consistono nel- «contrastare il 
traffico di esseri umani, prevenire i flussi migratori irregolari e 
accogliere solo chi ha diritto alla protezione internazionale». 


Cosa ha chiesto il presidente albanese Edi Rama in cambio di 


questa clamorosa cessione di sovranità del proprio territorio?. Che 
l'Italia si impegni, nelle sedi preposte, a perorare la causa dell'i ingresso 
dell'Albania nell'Unione europea. 


Il protocollo ha scavalcato i parlamenti di Roma e Tirana con la 


scusa che si tratta di un ulteriore passaggio collaborativo tra i due 


paesi innestato su accordi precedenti, ma sono tanti i dubbi che - 
gravano sulla legittimità di questo documento, almeno da un punto di - 


vista giuridico. Intanto, quando si parla di diritto di asilo, non si 


capisce come si possano applicare le norme contenute nelle direttive 


europee a domande che vengono formalmente inoltrate in un paese 
che non fa parte dell'Unione europea. Tra l'altro, ogni migrante avrebbe 
il diritto di fare la propria richiesta già a bordo dei natanti italiani 
(proprio perché quello va considerato a tutti gli effetti territorio 
italiano), ma questo diritto gli verrà negato. | | 


Inoltre, il diritto alla difesa dei richiedenti asilo viene ulteriormente . 


intaccato nel momento in cui gli si impedisce di raggiungere la costa 
italiana prima di appurare il loro status. Si tratta, sostanzialmente, di 
un ‘Tespingimento preventivo” assolutamente illegittimo. 

La verità è che questo accordo si inserisce nel collaudato solco 
della esternalizzazione delle frontiere, con un ‘approccio in cui le 
persone sono considerate dei fastidiosi scarti di cui sbarazzarsi il 


prima possibile utilizzando altri paesi disponibili a farsi trattare come 


discariche umane in cambio di favori economici o politici. 
Emblematiche, in tal senso, le parole del senatore Balboni, secondo il 
quale l'Italia ha deciso in questa direzione perché «gli immigrati 
nessuno li vuole più. Non abbiamo informato il Parlamento perché 
‘volevamo nel frattempo verificare la disponibilità di un partner per 
l'Italia». | 

E così, il nostro governo fascista ha rispolverato l'Albania, già 
protettorato dell'Italia fascista nel secolo scorso. Corsi e ricorsi storici, 
verrebbe da dire. | | 


Respingimento pre 


TAZ laboratorio di comunicazione libertaria 


A Tirana l'opposizione si è scagliata contro il capo del governo 
non certo con motivazioni umanitarie, ma perché - come ha 
“brillantemente” spiegato il vicepresidente del parlamento Agron 
Gjekmarkaj - una struttura per migranti al porto di Shengjin, «farebbe 
svanire il sogno di questa PIE località balneare di PIIERRAP il 
turismo». 

Più politico il commento del leader del Partito democratico 


(albanese), Lulzim Basha, che ha accusato Rama di poca trasparenza, 


di essere responsabile della fuga degli stessi albanesi all'estero, e di 
voler fare arrivare in Albania i migranti illegali. 


entivo 


In questa storia, che può avere diversi livelli di lettura, spicca il 
dato di come le migrazioni mettano d'accordo un po tutti su pochi e 
fondamentali concetti. 

Gli immigrati nessuno li vuole, a meno da non restino fantasmi 
ricattabili pronti alla schiavitù. E per garantire questo andazzo, si fa di 
tutto affinché le maglie giuridiche della regolarità rimangano strette 
quel tanto che basta. Repressione, propaganda e ipocrisia continuano 
a essere gli elementi principali con cui i governi dispongono delle vite 
di donne e uomini colpevoli di essere nati dalla parte sbagliata del 


mondo. 


Corteo antimilitarista a Torino 


Una scommessa vinta. 


‘preceduto dalla Murga e dalla Banda degli ottoni a scoppio con azioni 


Assemblea Antimilitarista - Torino 


Un grande corteo antimilitarista ha attraversato le strade di Torino, 
rompendo la cortina fumogena che avvolge l'industria bellica ed il 
mercato delle armi aerospaziali nella nostra città. 

Dal 28 a! 30 novembre si tẹrrà a Torino l'Aerospace and Heise 
Meetings. La mostra-mercato è riservata agli addetti ai lavori: 
fabbriche del settore, governi e organizzazioni internazionali, esponenti 
delle forze armate, compagnie. di contractor. All'Oval si 
sottoscriveranno accordi commerciali per le armi che distruggono 
intere città, massacrano civili, avvelenano terre e fiumi. L'industria 


aerospaziale produce cacciabombardieri, missili -balistici, sistemi di 


controllo satellitare, elicotteri da combattimento, droni armati per 


azioni a distanza. | | | 

All’Aerospace and Defense Meetings si giocano partite mortali per 
milioni di persone in ogni dove: le armi italiane, in prima fila il colosso 
pubblico Leonardo, sono presenti su tutti i teatri di guerra. Negli stessi 
giorni verrà posta la prima pietra della città dell’aerospazio, nuovo polo 
bellico promosso da Leonardo e Politecnico di Torino. | 

Torino si candida a divenire uno dei principali centri dell'industria 
bellica del nostro paese. wan 


‘C'è chi dice no, c'è chi si mette di mezzo. 
= Quella-di sabato 18 novembre è stata un'importante giornata di 
lotta al militarismo e alla guerra. — 


Alla manifestazione, indetta dall'Assemblea ana fai, | 


partecipato il “Coordinamento torinese contro la guerra e chi la arma” e 


delegazioni dalle tante lotte contro basi militari, poligoni -di tiro, 


caserme, fabbriche di morte. C'erano coordinamenti e assemblee 


| territoriali di Livorno, Pisa, Carrara, Reggio Emilia, Palermo, Trieste, 


Pordenone, Milano, Roma, Ragusa. 


Il corteo è partito da Porta Palazzo, il cuore popolare della città, 


performanti che hanno catalizzato l'attenzione delle tante persone che 
il sabato pomeriggio ‘BEI Porta Palazzo. 
"A manifestazione si è poi diretta in centro per concludersi in 

piazza Vittorio. 

Lungo tutto il percorso ci sono stati interventi delle realtà 
antimilitariste che hanno partecipato al corteo. 

Tantissimi.i temi affrontati. A Porta Palazzo gli interventi si sono 
centrati. sulla guerra ai migranti nel Mediterraneo e sui valichi alpini, 


. sulla militarizzazione dei CPR e sulla costruzione di campi di 


concentramento in Albania, oltre ad un focus sul tema della. 
decolonialità, come strumento cardine per smontare ogni retorica 
nazionalista in un contesto di solidarietà internazionalista tra gli 
oppressi e gli sfruttati. ep 

Si sono poi susseguiti' interventi contro la militarizzazione delle 


“scuole e la collaborazione tra il Politecnico di Torino e Leonardo, 
. contro l'economia di guerra e le spese militari, contro il Muos e la base 


di Sigonella, contro la nuova base dei carabinieri a Pisa e i poligoni di 


- tiro in Friuli, contro il mercato delle armi e l'industria bellica, contro le 


missioni militari all'estero e la militarizzazione delle nostre città. 

La Torino antimilitarista ha dato un segnale forte e chiaro: opporsi 
ad un futuro per la città legato alla ricerca, produzione e commercio 
bellici è un modo concreto per opporsi alla guerra e a chi la a(r)ma. 

Le armi che uccidono uomini, donne e bambini i in ogni dove, sono 
prodotte a due passi dalle nostre case. 

Gettare sabbia negli ingranaggi del militarismo è possibile. 
Dipende da ciascuno di noi. 


Le lotte antimilitariste hanno spesso rallentato l'estendersi della | 
-= macchina bellica, inceppandone le articolazioni sui nostri territori. 


Ma non basta. Dall'Ucraina al Medio Oriente sono in atto conflitti - 


| Violentissimi, che potrebbero deflagrare ben oltre gli ambiti regionali 
. coinvolti. 


Lottare contro la guerra e ab militarismo è un'esigenza 
imprescindibile. | | 
— Un futuro senza guerre si costruisce distruggendo un giie 
sociale e politico basato sullo. sfruttamento ed il dominio. 
Contro tutti gli eserciti per un mondo senza frontiere! p" 


‘Prossimo appuntamento: Martedì 28 novembre, ore 12, Presidio 
all'Oval in via Matté Trucco 70 i 


No ai mercanti d'armi! | 
No all'Aerospace and Defense Meetings! 
No all'industria bellica! - / 


Assemblea Antimilitarista — Torino 
antimilitarista.to@gmail.com 
www.anarresinfo.org | 
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continua da pag. 2 
crisi (ma si trattava di soli 150 milioni di € per il 2022) (art. 1, cc. 88- 
89). Sr 
La Legge di Bilancio per il 2023 (L. 197/2022) ha istituito Quota 
103 (62 anni e 41 di contributi). Per la prima volta è stato introdotto un 
tetto massimo sul valore nominale della pensione percepita (per i soli 
anni di anticipo, ovviamente), che non poteva essere superiore a cin- 
que volte l'assegno sociale (art. 1, c. 283) pari a 503,27 €/mese per il 
2023. Per accedere al pensionamento anticipato, dunque, i percettori 
‘di pensioni lorde superiori ai 2.500 € dovrebbero accettare un'ulteriore 
decurtazione dell'importo. “Ulteriore” perché, innalzando il limite ordi- 
nario per il pensionamento (Riforma Fornero) e poi stabilendo delle 
deroghe per riabbassarlo, quale ad esempio il meccanismo delle Quo- 
te, si ottiene già una riduzione degli importi pensionistici sulla base 
delle minori entrate contributive rispetto a quelle previste: se si va in 
pensione anticipata, infatti, si smette di versare i contributi. Il risultato 
è che poi si matura una pensione ridotta 
quando fino a pochi anni prima, acceden- 
do alla pensione con le stesse identiche 
annualità di lavoro la si avrebbe avuta inte- 
(a 

l'assegno pensionistico, infatti, si cal- 
cola moltiplicando il totale dei contributi 
versati (montante contributivo) per il nu- 
mero di anni lavorati, e poi moltiplicando il 
risultato per un numero chiamato coeffi- 
-ciente di trasformazione. | coefficienti va- 
riano in base all’età in cui ci si pensiona, 
aumentando progressivamente. Negli ulti- 
mi trent'anni c'è stata un'altalenante ten- 
denza alla diminuzione dei coefficienti 
previsti per tutte le età fino a 68 anni, pre- 
servando a mo di premio i pensionamenti 
avvenuti nella piena anzianità. l’attuale Go- 
verno ha operato dei lievi incrementi, che 88 
per ordine di grandezza non si discostano 
da quelli di tutti gli altri esecutivi e che, pu- 
re, premiano le età di pensionamento 
estremamente elevate (v. Decreto Ministeriale del Ministero dell'Eco- 
nomia e delle Finanze del 01/12/2022). Il totale sarà la pensione an- 
nua in €, che a quel punto andrà semplicemente divisa per le tredici 
mensilità (considerando la tredicesima) e ci darà la pensione mensile. 
Dunque, il meccanismo delle Quote si basa su di una vera e propria 
truffa ai danni del cittadino lavoratore. I 

Ma cosa cambierà d'ora in avanti? Gli importi subiranno ulteriori 
tagli. Innanzitutto, come detto si passerà all'eliminazione del sistema 
misto in favore di un calcolo interamente contributivo (prima riduzione 
dell'importo). Con la nuova norma in preparazione, inoltre, il Governo 
“concederà” la possibilità di accedere a Quota 103 continuando a lavo- 
rare. In tal caso il lavoratore potrà optare per il versamento in busta pa- 
ga dei contributi previdenziali a proprio carico. Ciò, però, comporterà 
un'altra decurtazione della pensione spettante al raggiungimento del- 


l'età ordinaria prevista per il pensionamento (quando cioè si smette di 


usufruire del meccanismo della Quota) in ragione del minor montante 
contributivo maturato (seconda riduzione). Uno sciacallaggio ai danni 
di quelle famiglie che, pur sapendo di andare incontro a pensioni più 
basse, scelgono di “pensionarsi anticipatamente” rimanendo a lavora- 
re per quei pochi spicci in più, necessari per sbarcare il lunario e prova- 
re a venir fuori da uno stato di estrema necessità e disagio 
socio-economico. Verrà poi abbassato il limite per i pensionamenti 
con Quota 103, ora di quattro volte l'assegno sociale. Il massimo per- 
cepibile, quindi, sarà di circa 1.750 € al mese (terza riduzione). Le fine- 
stre per il pensionamento diverranno più strette, passando dai 3 ai 7 


mesi (settore privato) o dai 6 ai 9 (per il pubblico impiego). Dal 2024, 


infine, sarà istituita Quota 104 (63 anni di età + 41 anni di anzianità 
contributiva). , 

Un'altra forma di pensionamento anticipato è l’Anticipo or 
stico (APE), che prevede l'erogazione di dodici mensilità (ma non la 


Pensioni: tagli e truffe 


tredicesima) pari a una percentuale che varia dal 75 al 90% della pen- 
sione a cui si avrebbe diritto al momento dell'interruzione della carriera 
lavorativa. Istituita dalla Legge di Bilancio per il 2017 (L. 232/2016), 
consiste in un prestito statale che viene poi restituito, nell'arco di 20 
anni, tramite detrazioni sui futuri importi pensionistici erogati dall'età 
“ufficialmente” prevista per il pensionamento dell'interessato. In parole 
povere, la pensione cui il lavoratore potrà avere diritto viene spalmata 
anticipatamente su alcuni anni, consentendo di smettere di lavorare 
fino a 3 anni e 7 mesi prima (a patto che si abbia un'età minima di 63 
anni, almeno 20 annualità di lavoro e il diritto a una pensione equiva- 
lente ad almeno 1,4 volte l'assegno sociale), e poi recuperata dopo. È 
prevista obbligatoriamente la stipula di un'assicurazione per morte 
prematura (art. 1, cc. 166 e 167), in relazione alla quale, oltre ai premi 
assicurativi, il lavoratore paga anche gli interessi sul finanziamento. 
Questi si calcolano dal momento di ricezione del primo assegno APE a 
quello in cui l'INPS se lo riprende a rate prelevandolo dalla pensione 


ordinaria. In funzione di parziale recupero di tali spese extra viene pre- 
vista una riduzione massima del 50% della tassazione relativa a 1/20 


‘dei premi assicurativi e degli interessi, ma è poca cosa. 


Questa tipologia di APE è chiamata APE volontaria e non è più 


possibile accedervi, per quanto vi siano ancora molti che ne usufrui- 


scono. Esiste una seconda forma di APE, tuttora in vigore, prevista per 
alcune categorie svantaggiate: APE sociale. Destinata a disoccupati 
con una lunga carriera lavorativa alle spalle, a persone che assistono 
familiari disabili, agli invalidi civili e a chi svolge da anni lavori partico- 
larmente gravosi, l’APE sociale prevede un assegno massimo di circa 
1.200 €, non rivalutabili sull'inflazione. Non funziona come l’APE vo- 
lontaria: si tratta di un semplice quanto limitato sussidio economico 
erogato direttamente dallo Stato (fino al raggiungimento di un tetto 
massimo di spesa) al lavoratore in stato di particolare difficoltà. Come 
tutte le forme di pensionamento anticipato comporta una riduzione del 
futuro assegno ordinario di pensione, in virtù deal) interruzione dei ver- 
samenti contributivi. 

Il Governo ha deciso di innalzare il requisito minimo di età, palio 
dolo dai 63 anni ai 63 e 5 mesi, e ha reso il sussidio cumulabile con al- 
tri redditi da lavoro, consapevole del fatto che, nonostante l'importo 
basso, spesso i destinatari della misura non riusciranno ad accedere a 
lavori stabili e a tempo pieno, per via dell'età e delle particolari criticità 
socio-economiche, ma solo arrotondare con qualche lavoretto. Non è 
un caso che il tetto di guadagno extra sia stato previsto solamente per 
il lavoro autonomo (nella misura di 5.000 € l'anno). 

La terza forma di pensionamento anticipato è la cosiddetta “Op- 
zione Donna”, riservata chiaramente alle lavoratrici. Nel 2004 (L. 
243/2004) si stabilì che i 40 anni di contributi necessari per il pensio- 
namento sarebbero stati richiesti a partire dal 2008, anziché dal 2004 


come precedentemente previsto. Lo slittamento era stato giudicato 


UMANITÀ NOVA 


doveroso in quanto prima di allora si richiedevano solo 35 anni (L. 
449/1997). Sempre con la legge del 2004 si volle prevedere un'ulterio- 
re possibilità di pensionamento, disponibile dal 01/07/2009, che fosse 
alternativa al raggiungimento dei 40 anni lavorati: ci si poteva pensio- 


. nare anche con 61 anni di età e 36 di contributi, oppure 62 e 35, e così 


via, purché la somma dei due numeri desse 97. Per inciso, è qui che 
compare per la prima volta la nozione giuridica della “quota”. Salvini 
l'ha semplicemente “recuperata”, rimodulandola in senso peggiorativo 
(da Quota 97 a Quota 100). L'espressione “opzione donna”, invece, ha 
avuto origine nella propaganda mediatica e solo successivamente è 
entrata nei testi di legge. Alla luce di quanto esplicitato in questo do- 
cumento sono palesi le differenze tra enunciazioni di principio e di- 
chiarazioni rese dal Governo, da un lato, e la loro pratica realizzazione 
nella manovra di Bilancio, dall'altro. Al posto di un'opzione vantaggiosa 
per le donne e per i lavoratori anziani traspare una volontà politica in li- 
nea con le richieste delle agenzie di rating e della BCE. Col senno di 
‘poi si può dire che in tale maniera si inco- 
. minciò ad aumentare l'età anagrafica utile 
per l'accesso alla pensione, tentando di 
abituarvi la popolazione. 

Cosa centra tutto questo? Sempre 
con la L. 243/2004 venne prevista una ter- 
za via, aperta alle sole lavoratrici, consi- 

stente nella possibilità di andare in 
pensione a 57 anni (come prevedeva la 
vecchia norma) ma al prezzo di un consi- 
derevole taglio sull'assegno, causato dal- 
l'integrale applicazione del calcolo 
contributivo (art. 1, c. 9). Nasceva, così, 
Opzione Donna. Il Governo attuale aveva 
già limitato la platea delle beneficiarie du- 

. rante lo scorso anno e questa volta ha de- 
ciso di innalzare l'età minima di accesso 
(da 60 a 61 anni, con 35 di contributi). 

Rimane un'ultima forma di pensiona- 
mento anticipato: la pensione anticipata 
contributiva. Questa prevedeva un minimo 
di 64 anni di età e 20 di contributi, oltre a 

un Da minimo lordo di 2,8 volte l'assegno sociale, a patto che si an- 
dasse in pensione col sistema contributivo (non con quello misto). Il 
limite sull'assegno imponeva ai lavoratori più poveri di rimanere a lavo- 
ro per più tempo, anche oltre i 64 anni + 20, per superare tale soglia, e 
consentiva allo Stato di ridurre la massa delle pensioni anticipate che, 
come detto, convengono sempre meno. Su tutto ciò, il Governo ha 
peggiorato sensibilmente la situazione: | 

- i 20 anni di contributi sono stati agganciati alla glie, della 
speranza di vita, ancora in ripresa dopo il calo del Covid: «I livelli di so- 
pravvivenza del 2022 risultano ancora sotto quelli del periodo pre-pan- 
demico, registrando valori di 6 mesi inferiori nei confronti del 2019, sia 
tra gli uomini che tra le donne» (Società Italiana di Reumatologia: 
ISTAT: speranza di vita in crescita per gli uomini e stabile per le donne, 
07/04/2023 ). La diminuzione della speranza di vita dovuta al Covid 
non aveva fatto calare né i 20 anni di contributi necessari per questa 
forma di pensionamento, né tanto meno l'età pensionabile in generale, 


in virtù di alcune disposizioni che bloccavano gli adeguamenti a una 


speranza di vita non più certamente in ascesa. Meloni, dunque, ha 
pensato bene di considerare solo la fase di ripresa della speranza di 
vita, truffando così la popolazione per l'ennesima volta: | 
- il livello minimo lordo di 2,8 volte l'assegno sociale viene aumen- | 
tato a 3, mentre rimane a 2,8 per le donne con un figlio e scende a 2,6 
per quelle che ne hanno più di uno (sancendo comunque, complessi- 
vamente, un netto risparmio per le casse statali, dato che di pensiona- 

menti a 63 anni con due figli a carico non ve ne sono certo molti...); 
. - Viene istituito un limite massimo dell'importo pensionistico, pari 


‘a cinque volte l'assegno sociale; 


- viene introdotta una finestra di tre mesi di attesa per 
l'accesso al trattamento. | 
continua... 
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La motosega a batteria 


Fricche 


Ha destato scalpore il trionfo alle elezioni argentine di Javier Mi- 
lei.. | | | 

Per vincerle ha costruito un personaggio che interpreta il ruolo di 
anticasta. Ha una pettinatura di chi la mattina, invece di usare il petti- 
ne, mette le dita nella presa elettrica.. Ha un atteggiamento sopra le 
righe (non si sa se naturale o indotto) tanto da essere soprannominato 
"el loco" (il matto). Nei suoi comizi sottolinea le sue affermazioni 
usando una motosega. Ha dichiarato che la politica economica gliela 
suggerisce il suo cane, morto qualche anno fa, attraverso una me- 
dium. 

Per completare il quadro ha anche dichiarato di essere "anarcoca- 
pitalista", un'etichetta appiccicata nella narrazione mediatica ai teorici 
del liberismo capitalista selvaggio e da loro rifiutata. Lo stesso teoriċo 
a cui Milei dichiara di ispirarsi, Murray Rothbard, rifiutava qualsiasi as- 
sociazione all'anarchismo. Del resto l'anarchismo è nato proprio dal ri- 
fiuto della proprietà privata ("Cos'è la proprietà? Un furto"), mentre 
questi teorici del libertarianismo dichiarano la proprietà sacra ed invio- 
labile e considerano invece la giustizia sociale come un furto. 

Chi pensava che un personaggio così non potesse ispirare fiducia 
agli argentini non ha tenuto presente chi fosse lo sfidante, il peronista 
Sergio Massa, che benché sia un personaggio puntuto e compito, ha 
condotto - da superministro dell'economia del governo uscente - 
l'Argentina nel baratro finanziario in cui si trova. 

i Dopo il default del 2020 nessuna persona che non voglia buttare i 

propri soldi comprerebbe titoli del debito argentino. Il governo argenti- 
< no ha deciso di fare quello che in economia si chiama monetizzare il 
debito: per pagare il deficit si è messo a stampare moneta. Ne ha 
stampata talmente tanta che non bastava più la zecca di stato in fun- 
zione 24 ore su 24 tutti i giorni, ma ha dovuto far stampare i pesos an- 
che dalle zecche di Brasile e Spagna. 

Il risultato è stato che l'Argentina si è ritrovata con l'inflazione al 
140%. Nel mondo solo Libano, Venezuela e Sud Sudan ce l'hanno più 
alta. | tassi d'interesse argentini sono al 97%. Il cambio "ufficiale" tra il 
pesos argentino ed il dollaro statunitense è a 365 pesos per dollaro 
mentre il cambio nero, a cui tutti ricorrono per salvare i propri risparmi, 
è a 1.000 pesos per dollaro. 

Il 40% della popolazione argentina è sotto la soglia di povertà as- 
soluta e un terzo della popolazione (e due terzi dei bambini) soffre di 
carenze alimentari moderate o severe. Carenze alimentari paradossali 
in un paese che ha nell'esportazione agroalimentare una delle sue ca- 
ratteristiche economiche. La popolazione sopravvive con i sussidi go- 
vernativi e con la criminalità: il narcotraffico è è aumentato così come le 
attività criminali connesse. 

Massa ha provato a farsi campagna elettorale utilizzando le risor- 
‘se pubbliche per sussidi, tagli di tasse, restituzioni di IVA. Ma è servito 
a poco: per farlo ha dovuto stampare altra moneta e la situazione ha 
continuato a peggiorare. 


Contro un personaggio così alle elezioni avrebbe vinto chiunque, © 


| figurarsi uno che prometteva di cambiare tutto a colpi di motosega. 

I problema è che il cambiamento che promette Milei non farà che 
peggiorare la situazione. | 

Vuole sostituire, come moneta argentina, il peso con il dollaro sta- 
. tunitense. Sopravvoliamo sul fatto che, per poter usare dei dollari il re- 
quisito indispensabile è av 
problema è che quando utilizzi la moneta di un altro stato, tutta la poli- 
tica monetaria, i rapporti di cambio, i tassi d'interesse li fissa l'altro 
stato sulla base delle proprie RUS non di quelle di chi usa la valu- 
ta altrui. 

‘In passato era già successo proprio in Argentina con il governo 
Memen. Fissò il cambio peso-dollaro a 1:1. In 10 anni crollò completa- 
mente l'economia argentina fino ad artivare al default del 2002. 

Anche gli altri stati americani, Ecuador e Salvador, che hanno "dol- 


larizzato" la loro economia non se la passano affatto: bene. In Ecuador 


ci sono stati 2 default da quando ha iniziato a usare il dollaro e tutta 
l'economia è bloccata da 10 anni. El Salvador ha provato a superare la 
situazione di stagnazione in cui è finito dopo l'adozione del dollaro co- 


averne, ed oggi l'Argentina non li ha. Il 


sa "a 


Justicia Nacional Electoral 


me valuta decidendo 2 anni fa di adottare il bitcoin come altra valuta 
avente corso legale, senza alcun risultato. 

Se Milei dovesse effettivamente procedere alla sostituzione del 
peso con il dollaro il problema non sarà "se" ci sarà un ennesimo de- 
fault argentino, ma solo "quando" sarà. | 


Oltretutto questa scelta va in assoluta controtendenza rispetto al- 


la politica estera seguita negli ultimi anni dall'Argentina. 
Fino ad oggi l'Argentina sgomitava per entrare nei BRICS, che è un 


acronimo che sta per Brasile, Russia, India, Cina e Sudafrica. Si tratta 


di paesi con economie "emergenti" che stanno realizzando progetti 
multilaterali per acquisire maggior peso nel contesto mondiale. 

Il G7, che viene ancora oggi presentato come l'insieme dei paesi 
con i PIL più alti del mondo, è una fotografia storica. Cina ed India han- 
no già superato la maggior parte dei paesi del G7 per ammontare di 
PIL nominale e la Cina-ha addirittura superato gli USA per PIL calcolato 
a parità di potere d'acquisto. Il G7 è diventato un USA fan club e serve 
a far rispettare l'egemonia statunitense in un mondo globalizzato. 


Nulla di strano che gli altri paesi, in primo luogo la Cina, vogliano. 


affrancarsi da questa situazione. 

Nel vertice dei BRICS dello scorso agosto hanno perciò deciso di 
non usare più il dollaro come valuta di scambio nelle transazioni tra lo- 
ro, hanno creato la New Development Bank per sostituire il FMI nei pre- 
stiti alle economie nazionali ed hanno deciso di allargare la 
partecipazione ai BRICS anche a Argentina, Egitto, Arabia Saudita, 
Emirati Arabi, Iran ed Etiopia. 

È chiaro che queste scelte argentine significano l'uscita immedia- 
ta da questo processo, così come l'uscita dall'altro processo di inte- 
grazione delle economie sudamericane attraverso. il Mercosur con 
Brasile, Uruguay e Paraguay. 

L'unica speranza di Milei per ritardare il disastro è proprio 
nell'acquiescenza degli USA e delle istituzioni internazionali, pubbliche 
o private, gestite dagli USA nei confronti dell'Argentina e quanto credi- 
to gli faranno prima di spingere il paese verso l'ennesimo default. 

L'altra proposta economica di Milei, quella dei tagli al bilancio 
pubblico, determinerà un ulteriore peggioramento delle condizioni di 
vita degli argentini poveri, che vivono di quei sussidi pubblici che sa- 
ranno i primi ad essere tagliati. In compenso il taglio delle tasse deter- 


minerà un ulteriore arricchimento degli argentini ricchi, che in questi 


anni hanno aumentato la propria TRE proprio con HU LII 
to del resto della popolazione. 


L'Argentina è un paese con una forte sindacalizzazione e una buo- 


na dose di protagonismo sociale: non c'è giorno senza un corteo sotto 
la Casa Rosada, la sede istituzionale della Presidenza della Repubblica 
argentina. 

L'altra faccia del governo Milei sarà perciò la repressione selvag- 
gia delle proteste. A questo penserà la sua vicepresidente Victoria Vil- 
lareal, proveniente da una famiglia di militari, divenuta famosa per 


essere stata l'avvocato di molti militari golpisti nei processi sui desa- 


parecidos. 

Il suo progetto di "liberare il paese dai comunisti" (intendendo con 
‘comunisti’ qualsiasi tipo di opposizione alle sue politiche) sarà realiz- 
zato attingendo al vecchio arsenale dei militari ex golpisti og utilizan- 
do gli stessi metodi. 
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Così come andrà avanti la compressione dei diritti civili e delle 
donne in particolare. La volontà di proibire nuovamente l'aborto (lega- 
lizzato solo 5 anni fa) e di "combattere le politiche femministe" in un 
paese culturalmente patriarcale e machista come l'Argentina, significa 
riportare indietro l'orologio della storia per la Flop femminile in 


quel paese. 


La prima cosa che farà però Milei sarà Herte quella di 
privatizzare tutto il possibile. 
C'è in scadenza la restituzione di un prestito con il FMI per 44 mi- 


liardi di dollari. Ha anche necessità di dollari da utilizzare nelle transa- 


zioni interne (verosimilmente prima affiancando, poi sostituendo il 
peso). Finora l'Argentina è stata sostenuta dalla Cina per ripagare gli 
interessi sui debiti contratti. Sicuramente, per la scelte fatte, la Cina 
non rinnoverà il proprio sostegno. 

Sarà facile per Milei appellarsi all'emergenza e procedere spedita- 
mente con le privatizzazioni, anche se la scelta di quanto e cosa priva- 
tizzare dipenderà dallo spazio che gli lasceranno i suoi alleati di 
governo. | 

La sua vittoria presidenziale non ha portato al successo il suo 
partito "Libertad Avanza" che ha ottenuto solo 38 deputati su 257 e 7 
senatori su 72. Oltretutto, siccome l'Argentina è uno stato federale, il 
suo partito non controlla nessuna delle 23 provincie e non ha quasi 
nessun sindaco. Si dovrà quindi alleare con Mauricio Macrì ex presi- 
dente argentino dal 2015 al 2019 e leader della destra più moderata di 
Juntos por el cambio, che già lo aveva appoggiato al ballottaggio. 

Una privatizzazione però Milei la farà sicuramente ed in tempi bre- 
vi: regalerà agli statunitensi l'estrazione del litio presente nel paese. 

Il litio è un metallo alcalino fondamentale nella realizzazione delle 


batterie elettriche. Con la decarbonizzazione è aumentata esponen-. . 


zialmente la richiesta mondiale ed i prezzi sono aumentati di conse- 
guenza. Il 65% delle riserve di litio sulla terra sono nel "triangolo del 
litio": un'area divisa tra il nord est dell'Argentina, il nord del Cile e il sud 
della Bolivia. | | 

La Bolivia (che ha un litio di minore qualità, contenente magnesio, 
con maggiori costi d'estrazione) non ha avviato alcuna produzione in- 
dustriale. Il Cile ha nazionalizzato le riserve di litio che è estratto diret- 
tamente dallo stato o da compagnie private con concessione statale e 
royalities. che vanno dal 7% al 40% dipendenti dalla fascia di prezzo del 
metallo. L'Argentina invece ne estrae ancora pochissimo ed applica 
royalities pari solo al 3%. In Argentina al momento sono attive solo due 
compagnie cinesi (il gruppo Tsingshan e la Tibet Summit resurces). 

Il costo monetario d'estrazione del litio in Argentina è relativamen- 
te basso: 5.000 dollari la tonnellata con un prezzo di mercato di oltre 


70.000 dollari la tonnellata. 


La tecnica d'estrazione usata in Argentina però è devastante per 
l'ambiente. Il litio si trova in grandi laghi salati sotterranei presenti in 
zone desertiche con scarsissime precipitazioni (il vicino deserto di 


- Atacama, in Cile, è uno dei luoghi più aridi della terra). La tecnica di 


estrazione, detta della salamoia, consiste nel pompare l'acqua dei la- 
ghi sotteranei in grandi bacini, lasciarla evaporare e raccogliere il litio 
che rimane nelle vasche. Si sprecano 2 milioni di litri d'acqua per una 
tonnellata di litio. Pompare la falda acquifera e sprecare l'acqua, la- 

sciandola evaporare, in zone desertiche e prive di risorse idriche signi- - 

fica prosciugare i pochi corsi fluviali e le zone umide presenti, 
rendendo l'area del tutto inabitabile per Omaguaca, Kolla, Ocloya e le 


oltre 400 comunità indigene che vivono in quelle terre. 


Già prima di Milei la legislazione argentina aveva agevolato le 
estrazioni, oltre che con le royalities basse, anche modificando la co- 
stituzione provinciale per non riconoscere il diritto alla terra delle po- 
polazioni residenti (che potrebbero così essere sfrattate da un giorno 
all'altro) e con nuove leggi di polizia per bilia la protesta e le lotte 
dei popoli indigeni. 

Milei, con il suo negazionismo sul cambiamento climatico, la sua 
esaltazione del capitalismo selvaggio e la negazione dei diritti indivi- 
duali e collettivi da reprimere con forza, è l'uomo ideale per la gestione 


| da parte degli USA di una risorsa strategica. 


Miliei avrebbe dovuto fare i comizi con una batteria al litio, non 
con una motosega. 
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L'‘ufologia rossa” e la bomba 


Un problema di dimenticanza 


Enrico Voccia 


Isaac Asimov è stato uno dei più famosi scrittori di fantascienza e, allo 
stesso tempo, cosa meno nota, anche esponente dell'estrema sinistra del 
Partito Democratico statunitense, fautore di posizioni socialisteggianti, 
egualitarie, atee, razionaliste, antisioniste, a favore dell'emancipazione fem- 
. minile, difensore della libertà sessuale in ogni senso come “diritto morale 
dell'uomo”, ecologiste ed antimilitariste. Tutti questi temi si ritrovano in 
moltissimi dei suoi racconti, in particolare quello di un antimilitarismo con- 
nesso al tema del possibile disastro nucleare. D'altronde la sua intera vita 


(1920-1992) si-è svolta nel periodo della guerra fredda, dove il tema dell'au- 


todistruzione della vita umana in un olocausto nucleare era fortemente pre- 
sente nelle coscienze degli uomini di tutto il mondo. | 
Prendiamo, ad esempio, un brevissimo e lapidario racconto come 
"Razza di Deficienti!”. Naron è un extraterrestre appartenente ad una razza 
inserita in una pacifica ed egualitaria confederazione di specie intelligenti 
della Galassia. Stimato come essere di grande saggezza, è incaricato di te- 
-nere i registri galattici: in uno segna le specie viventi che hanno raggiunto 
una certa intelligenza, in un altro quelle arrivate alla maturità e, di conse- 
guenza, si presentano come potenziali candidati per far parte della Federa- 


zione Galattica. Gli giunge la notizia che l'homo sapiens del pianeta Terra. 
-= ha scoperto l'energia atomica ed è indeciso su quale registro segnarlo e . 


momentaneamente li segna su entrambi; venuto però a sapere che gli esse- 


ri umani si fanno la guerra ed hanno già utilizzato armi atomiche, in base al- 


la sua lunga esperienza capisce che stanno per autodistruggersi e li 
depenna, esclamando‘ ‘Razza di deficienti!”. 

Solitamente, col termine “Ufologia Rossa" ci si riferisce agli studi E ai 
racconti riguardanti avvistamenti di UFO e incidenti correlati che, si dice, 


siano avvenuti dietro la Cortina di Ferro durante gli anni della Guerra Fredda, 


racconti alimentati per anni dalla segretezza che copriva le attività militari e 
- scientifiche di oltre cortina: c'è però un secondo, meno noto ma più interes- 
sante, significato del termine. | 

© L'idea che una civiltà extraterrestre tecnologicamente avanzata abbia 


raggiunto anche un alto livello di sviluppo politico e morale è un tema ricor- 


rente tra chi si interessa in vario modo di ufologia ed è presente sia tra i 
“credenti” sia tra gli scettici verso l'idea che gli Oggetti Volanti Non Identifi- 
cati siano astronavi di civiltà extraterrestri giunte fino a noi. Questa visione 
suggerisce che una società capace di viaggiare tra le stelle avrebbe dovuto 
superare molti dei problemi che affliggono le società umane, come la guer- 
ra, la povertà el ingiustizia, altrimenti si sarebbe autodistrutta ben prima di 
iniziare un qualunque viaggio interstellare. Da questo punto di vista, “Razza 
di Deficienti!" può essere considerato una sorta di manifesto dell'’Ufologia 


Rossa" intesa in questo senso se non addirittura, data la fama del racconto 
|. ela sua data che è del 1958, il punto di partenza. I I 


Esemplifichiamo la cosa ulteriormente, facendo riferimento allo stu- 
pendo romanzo “Quelli di Anarres” dell'anarchica Ursula K. Le Guin, dove 
sono presenti due civiltà su due pianeti distinti, orbitanti l'uno intorno allal- 
tro: la civiltà anarcocomunista e pacifica di Anarres e quella di Urras, distin- 
ta in due aree, una retta da un capitalismo di stampo liberale e l’altra retta 


da un regime a capitalismo di Stato - metafora quella di Urras della condi- 


zione del pianeta Terra reale durante la Guerra Fredda (il romanzo è del 
1974). In quest'ultimo senso del termine “Ufologia rossa”, gli UFO dovreb- 
bero provenire da Anarres e non da Urras che, nel frattempo, si sarebbe au- 
- todistrutto. Questa prospettiva può insomma essere vista come un riflesso 
delle nostre speranze e paure: da un lato, ci dà speranza che l'umanità pos- 
sa superare i suoi problemi attuali e raggiungere un futuro più luminoso; 
dall'altro, ci ricorda le sfide che dobbiamo affrontare per evitare l'autodistr 
zione. 

Un compito che oggi appare più difficile di ieri. Come Daan alli ini- 
zio, nei decenni immediatamente successivi alla Seconda Guerra Mondiale, 
{a “Paura della Bomba", dell'autodistruzione della vita umana in un olocau- 
sto nucleare era fortemente presente nella coscienza dell'intera umanità. 


Posso fare un esempio tratto dalla mia esperienza di vita. Il primo. sogno 


che io mi ricordi - dovevo avere un sei/sette anni - è incentrato proprio sul- 
la guerra nucleare: mi sono sognato circa trentenne, a bordo di un sommer- 
gibile rifugiatosi sotto i ghiacci del Polo Nord per evitare le radiazioni e che 


per evitare la morte dell' equipaggio poteva emergere per prendere aria solo 


per pochissimo tempo. Il che, credo, sia indicativo di come il tema dell'olo- 


causto nucleare penetrasse in quegli anni persino nella mente di un bambi- 
Mt I UE I 

Il problema è che oggi abbiamo in larga parte dimenticato sia la spe- 
ranza in un mondo migliore sia la paura dell'autodistruzione, mentre i Dottor 
Stranamore che non vedono l'ora di premere il pulsante della guerra nuclea- 


| re sembrano nuovamente comparire da tutte le parti. Il caso più eclatante è 


stato quello di Liz Truss, all'epoca ministro degli esteri e futuro, sia pure per 
poco, Primo Ministro inglese che agli inizi della guerra Russia-Ucraina nel 


‘corso di una intervista al “Telegraph” ha dichiarato: “Se la situazione mi ri- 


chiede di premere il ‘pulsante nucleare’ lo farò immediatamente. E non im- 


: SI scrive estrattivismo 


SI legge al 


Marmo, termine derivante dal verbo greco marmairein che significa 
brillare, scintillare dal candore, dalla purezza e lucentezza della roccia in 
questione. Carrara e la popolazione carrarese o meglio carrarina, è legata a 


‘doppio filo a questa pietra naturale: il marmo. E questo legame ha connota- 
to profondamente l'identità della città e la storia della sua comunità fonte di 
plurisecolari tensioni sociali segno distintivo, a livello internazionale, della 
città alla quale spesso viene aggiunto l'appellativo “dei marmi”. Difficile 
inoltre trovare un altro luogo così strettamente soggetto, per la stessa natu- 
ra del bene marmo, nelle sue vicende economiche alle dinamiche interna- 


zionali. La contrazione della domanda sui mercati mondiali o ancora, il 
mutamento del gusto, delle mode e delle sensibilità estetiche sono stati nel 


| tempo aspetti decisivi per l’avvicendarsi delle fortune o delle sfortune di tut- 
to un territorio che ha così conosciuto a fasi alterne momenti di straordina- 


ria e rapida ricchezza e di altrettanta marcata povertà. Oggi con la filiera 


produttiva della lavorazione del marmo in loco oramai marginale, con il nu- 
.mero degli addetti nel settore ridotti a una minoranza della popolazione atti- 


va, ma con comunque fatturati e volumi di escavato da capogiro nelle mani 
di pochi, appare lecito domandarsi quanto sia ancora reale questo legame 
identitario culturale e sociale, oppure bisogna prendere atto che si sia esau- 
rito un ciclo storico? 

Perché non si può negare la storia, si farebbe un torto all'intelligenza, 
nel tentativo di perorare la causa contro le cave di marmo, distorcere a pro- 
prio piacimento la realtà storica. Nel bene e nel male la storia della città è 


| legata alle cave e all'estrazione del marmo. Dal 177 avanti Cristo sconfitti i. 
liguri apuani fu fondata la città di Luna dai romani, per sfruttare i. bacini 


marmiferi. Le prime cave delle quali si hanno notizie sembrano risalire al 


primo anno avanti Cristo ed attorno ad esse cominciò un progressivo popo- 


lamento della valle del Carrione. Con l'età imperiale si raggiunse l'apice pro- 
babilmente della valorizzazione e diffusione dei marmi lunensi, per poi in 
età medievale fermarsi totalmente. Dal 1400 riprende l'attività per com- 
messe di cantieri:ecclesiastici o privati delle varie città toscane o genovesi. 
In tutto questo tempo sostanzialmente le tecniche di estrazione dai romani 
al 1570 rimasero immutate. Il primo grande cambiamento è legato appunto 
al 1570 dove per la prima volta fu usata la polvere pirica per le mine. L'avve- 


‘nimento fu giudicato talmente memorabile che fu coniata una moneta cele- 


brativa avente su una faccia | i immagine di un barile di polvere pirica. Questo 
sistema che se da un lato rendeva più veloce l'escavazione dall'altro frantu- 
mata spesso il marmo da scavarsi ed apriva nel monte fenditure e rotture 
dannose. Aumentò in modo esponenziale la quantità dei detriti e l'effetto di- 
rompente si trasmise sulla morfologia dell'ambiente, modificando profon- 


damente il paesaggio dei bacini. Altro momento innovatore di radicale 


cambiamento nell'escavazione fu quattro secoli dopo nel 1895, quando con 
l'utilizzo del filo elicoidale si passò ad una escavazione industrializzata dan- 


UMANITA' NOVA 


porta che moriranno milioni di adi per me la cosa Bme è la de- 
mocrazia e i nostri ideali. | leader occidentali, per come la vediamo, sono 
pronti per una guerra nucleare e competono per vedere chi sarà il primo a ri- 
cevere l'onore (di premere il pulsante)”. 

Faccio personalmente parte degli scettici sul fatto di venire visitati da 
navicelle extraterrestri, il che mi addolora molto: vorrei tanto che quelli di 
Anarres venissero a trovarci e darci una mano, che ne abbiamo davvero bi- 
sogno. Dato che è assai improbabile che questo accada, abbiamo una sola 


soluzione: divenire noi quelli di Anarres e mettere definitivamente fuori gio- 


co le civiltà urrasiane. Il compito è enorme - lo è sempre stato - ma ne va 
della sopravvivenza stessa nostra e forse addirittura dell'intera vita su que- 
sto DIA 


italismo 


do il via ad una serie di innovazioni-tecnologiche come le corone diamanta- 
te, le pulegge penetranti e i martelli pneumatici, Si passò dalle secolari car- 
riole di legno per scaricare il materiale a carrelli che viaggiavano su piccole 
ferrovie. Altra tecnologia capace di produrre un cambiamento radicale nella 
lavorazione delle cave è stato sicuramente la sostituzione del filo elicoidale. 
con il filo diamantato verso la fine degli anni 60 del novecento il quale por- 
tò una velocizzazione del lavoro al monte notevolissima coadiuvata dall'uti- 
lizzo sempre più diffuso di. macchine operatrici come escavatori. e pale 
meccaniche sempre più grosse e potenti. 

Oggi la tecnologia è entrata in cava con strumenti che hanno in larga 
parte integrato e sostituito il lavoro dell'uomo, ed un incessante processo di 
aggiornamento tecnologico contribuisce sempre di più a consolidare que- 
sta tendenza. Quindi l'uomo appendice della macchina in continua corsa 
verso il traguardo dell'iperproduzione, anziché la macchina in aiuto e soste- 
gno delle fatiche umane. Perché se prima il lavoro del cavatore era caratte- 


rizzato da una fatica e da un logorio fisico indicibile tutt'oggi altre fatiche e 


ritmi stressanti, dovuti alla velocità di un escavazione in un ambiente natu- 
rale, ma adottando un approccio industriale stile catena di montaggio, 
affliggono il lavoratore. Tutto questo excursus storico e tecnico, che spero — 
non vi abbia annoiato, è per avvalorare e rendere innegabile il connubio 


marmo, città di Carrara e sua economia, a meno che secoli di storia non 
“vengano tenuti in considerazione. Viceversa non dobbiamo tendere ad 


idealizzare e mitizzare la figura del cavatore, capace si nel corso della storia 
di conquiste sociali ottenute tramite lotte e rivendicazioni epocali, ma da 
contestualizzare nei vari periodi storici. Oggi la fatica del cavatore c'è sem- 
pre , sfruttato come altri lavoratori che devono soverchiarsi la fatica fisica e 
le intemperie, ma la sua conflittualità è proporzionale alla poca capacità di 
lotta espressa in questo periodo storico. Il dislocamento in tante cave di 


esigui gruppi di lavoratori, dividendoli, non facilita la presa di coscienza de- 


gli stessi, divisi quindi nello spazio, ma spesso anche nei salari. La grande 


penuria di lavoro nel comprensorio apuano sicuramente non aiuta, anzi, lo 


spauracchio della disoccupazione che aleggia costantemente sulle spalle 
dei lavoratori, fa si che il coraggio e la tenacia dimostrata in cava si affievo- 
lisca nelle rivendicazioni e nelle lotte. | 

Non da ultime le contrapposizioni con movimenti ambientalisti che 
spesso reputano i lavoratori corresponsabili dello sfruttamento delle mon- 
tagne, dimenticando che per i cavatori il marmo è pane, mentre per gli indu- - 
striali il marmo è caviale e champagne. Sicuramente l'estrazione 
incontrollata, come da sempre avviene nelle logiche capitalistiche, non è 
più giustificabile per l'ambiente, per i lavoratori, per la città tutta, trattandosi 


di un bene, è giusto ricordarlo, di lusso, voluttuario ed esauribile. Un bene: 


di tutti, nelle mani di pochi, che ha caratterizzato nel tempo la città e [orgia 
to il carattere della sua gente. 

- Questo animo di ribellione e di avversione verso i soprusi riaffiorerà, 
anche questo dice la storia! 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI 2024 


Anche il 2023 sta per finire, un altro anno segnato dagli attacchi sempre più devastanti portati da stati e padroni ai redditi, alle vite, ai corpi di 
chi vive del proprio lavoro; di chi sopravvive sotto le bombe, di chi cerca di mettersi di traverso per cambiare qualcosa, di chi vuole fermare la 
barbarie. Di chi diserta, di chi sciopera, di chi costruisce. Umanità Nova dà conto di tutto questo: degli attacchi, delle politiche scellerate, di quello 
che viene fatto per contrastarle, in Italia e nel mondo. Su Umanità Nova potete trovare articoli di analisi su questioni locali e internazionali. Potete 
trovare resoconti di iniziative di piazza, mobilitazioni e campagne di lotta. Potete anche trovare articoli scritti dagli autori “classici” del pensiero 
anarchico, che a volte si rivelano incredibilmente attuali. fr: 

La stampa e la diffusione di un giornale cartaceo costano molto, ancora di più in questi anni in cui i prezzi sono saliti vertiginosamente 
seguendo le speculazioni finanziarie. Per far fronte a questi costi serve il supporto de* nostr* abbonat* e di tutte le persone che ci leggono 
acquistando Umanità Nova nei circoli, ai banchetti e alle manifestazioni. Soprattutto gli abbonamenti sono il cuore del nostro bilancio che, ci 
teniamo a ricordare, è completamente autofinanziato. | 1 di 

Per. questo, anche per il 2024 lanciamo la nuova campagna abbonamenti. Potete scegliere fra varie modalità di abbonamento: i dettagli 
pratici potete leggerli sotto, così come la lista dei gadget offerti dai nostri “sponsor” per chi si abbona a 65€. Vi chiediamo di abbonarnvi, e di farlo 
nel modo che vi permettono le vostre tasche, ma non solo. Potete partecipare alle sottoscrizioni oppure organizzarle voi alle vostre iniziative, e 
come sempre potete vendere Umanità Nova in ogni occasione. . | 


Umanità Nova non viene letta solo in Italia, ma anche in mezza Europa, in Sudamerica e in Asia. Vogliamo lasciare tutt* quest* compagn* - 


‘senza niente da leggere? No, anche nel 2024 continueremo a stampare. Grazie al. vostro sostegno. 
Viva Umanità Nova e viva l'Anarchia! 


Abbonamenti: 
55 € annuale 
‘35 € semestrale 3 
-65€ annuale + gadget (RICORDATEVI DI INDICARE IL GADGET NEL VERSAMENTO) 
80 € sostenitore | 
190 € estero 
25 € PDF (chi sottoscrive questo abbonamento riceverà ogni settimana Umanità Nova in tempo reale sulla sua casella di posta elettronica in 
formato PDF ricordarsi di specificarlo nella causale e di scrivere chiaramente l'indirizzo di posta elettronica). | 
35 € PDF + gadget (RICORDATEVI DI INDICARE IL GADGET NEL VERSAMENTO) —— 
Gratis per i/le detenuti/e che ne fanno richiesta. | 


Per i versamenti: 
-PAYPAL 
amministrazioneun@federazioneanarchica.org 


-BONIFICI BANCARI l 
COORDINATE BANCARIE: 
IBAN IT1010760112800001038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 


-VERSAMENTI POSTALI 

CCP 1038394878 . 

Intestato ad “Associazione Umanita Nova” Ma: Hai 
Ricordarsi sempre di scrivere nome, cognome e indirizzo completo di CAP e nel caso anche il gadget desiderato nella causale. 


Quest'anno chi si abbona a 65 euro può scegliere tra: 


Edizioni Bruno Alpini / Archivio ASFAI 
100 anni di U.N. 
ANGELO DEL BOCA Viaggio nella luna 
UGO FEDELI Anarchici al confino 


- Edizioni Zero in Condotta 
(la cifra riportata in euro è quella del prezzo di copertina) | 
Libri singoli | PTE | 
AA:VV. (a cura di Giorgio Sacchetti) UMANITA’ NOVA 1920-2020 - Un secolo di informazione anarchica pp. 272 EUR 20,00 
Joan Busquets Vergés IL SEMPLICE. Un guerrigliero anarchico racconta pp.256 EUR 15,00 i $ 
Alessandro Affortunati FEDELI ALLE LIBERE IDEE- Il movimento anarchico pratese dalle origini alla Resistenza. Seconda edizione riveduta e 
ampliata pp. 286 EUR 15,00 | | ba 
Giorgio Sacchetti SENZA FRONTIERE - Pensiero e azione dell’anarchico Umberto Marzocchi. Pp 576+16 di fotografie EUR 35,00 


J 


Ronald Creagh SACCO & VANZETTI. Un delitto di Stato pp. 236 EUR 18,00 
Margareth Rago TRA LA STORIA E LA LIBERTÀ. Luce Fabbri e l'anarchismo contemporaneo pp.320 EUR 20,00 
Massimiliano Ilari PAROLE IN LIBERTÀ. Il giornale anarchico Umanità Nova (1944-1953) pp.272 EUR 17,00 
AA. VV. UNIONE ANARCHICA ITALIANA. Tra rivoluzione europea e reazione fascista (1919-1926) pp.312 EUR 15,00 
-Arthur Lehning BAKUNIN E GLI ALTRI- Ritratti contemporanei di un rivoluzionario pp. 380 EUR 16,50 
Franco Schirone LA GIOVENTÙ ANARCHICA. Negli anni delle contestazioni (1965-1969) pp.320 EUR 15,00 
Antonio Senta A TESTA ALTA! Ugo Fedeli e l'anarchismo internazionale (1911-1933) pp. 272 EUR 17,00 
Gruppi di libri - unico gadget | ap 


Salvo Vaccaro CRUCIVERBA. Lessico per | libertari del XXI secolo pp.160 EUR 9,30 + Giuseppe Scaliati DOVE VA LA LEGA NORD. Radici ed 


evoluzione politica di un movimento populista pp. 128 EUR 7,00 + Giovanni Marilli e Daniele Ratti LA COOPERAZIONE IN ITALIA. Dalla pratica 
solidale alla logica di mercato, pp. 96 EUR 10,00. B | 
Marco Rossi AFGHANISTAN SENZA PACE Cronache di guerra 2001-2006 pp.150 EUR 8,00 + Stefano Capello OLTRE IL GIARDINO. Guerra 
infinita ed egemonia americana sull'economia mondo capitalistica pp.64 EUR 5,00 + Frank Fernandéz CUBA LIBERTARIA- Storia dell'anarchismo 
cubano pp.184 EUR 12,00. | | | iù ;; | 
Dario Molino ITALA SCOLA. | delitti di una scuola azienda pp.128 EUR 7,50 + Alberto Piccitto MACNOVICINA. Leccitante lotta di classe 
pp.176 EUR 12,00 + Dino Taddei BABY BLOCK pp.86 EUR 10,00 | | 


-Ricardo Mella PRIMO MAGGIO. | martiri di Chicago pp. 96 EUR 7,00 + Pierre-Joseph Proudhon. PROUDHON SI RACCONTA. Autobiografia mai “ 


scritta pp. 80 EUR 10,00 + Enzo Misèfari BRUNO, BIOGRAFIA DI UN FRATELLO pp.143 EUR 6,20 I 
- Augusto ‘Chacho’ Andrés TRUFFARE UNA BANCA... CHE PIACERE! E ALTRE STORIE pp. 180 EUR 10,00 + Sam Mbah, I.E. Igariwey AFRICA 
RIBELLE - Società senza stato. Le prospettive libertarie. Pp 94 EUR 7,00 + J. Cubero, G. Di Lembo, L. Morelli NEL SOLE DI UN PAESE GRANDE 
CHE LIBERO FORSE NON E STATO MAI Resoconto dal nuovo Brasile pp.52 EUR 3,10 | | | 
Marco Rossi | FANTASMI DI WEIMAR. Origini e maschere della destra rivoluzionaria pp. 96 EUR 6,20 + Marco Rossi MORIRE NON SI PUO' IN 
APRILE. l'assassinio di Teresa Galli e l'assalto fascista all’Avanti! Milano 15 aprile 1919. Seconda edizione pp 176 EUR 10,00 + Andy Anderson 
UNGHERIA '56 La comune di Budapest. | consigli operai pp.238 Eur 8,00 N ipa 


Cosimo Scarinzi L'’ENIGMA DELLA TRANSIZIONE. Conflitto sociale e progetto sovversivo pp.104 EUR 6,20 + Cosimo Scarinzi L'IDRA DI . 
RNA i = | | 


Dall'autorganizzazione della lotta all'autogestione sociale. Considerazioni inattuali ©. © , | | | 
| ; f- pp.116 EUR 8,25 + Cosimo Scarinzi QUI COMINCIA ĽAVVENTURA...Note sulla natura e sulle basi sociali della seconda repubblica pp.40 EUR 
David Bernardini CONTRO LE OMBRE DELLA NOTTE- Storia e pensiero dell'anarchico tedesco Rudolf Rocker pp.148 EUR 12,00 + AA. VV. 
PIEGARSI VUOL DIRE MENTIRE. Germania: la resistenza libertaria al nazismo pp. 96 EUR 7,00 + Nico Jassies BERLINO BRUCIA. Marinus Van der 
Lubbe e l'incendio del Reichstag pp. 96 EUR 7,00. > si 

C. Germani, S. Vaccaro, C. Venza EST: LABORATORIO DI LIBERTA? Materiali tratti dal convegno di Trieste del.14-17 aprile 1990 pp.240 EUR 
14,46 + Jordi Maìz NE' ZAR NE’ SULTANI -Anarchici e rivoluzionari del Caucaso (1890-1925), pp. 128 EUR 10,00 


Altri Gadget: ] 

* Cd Coro SEDICIDAGOSTO Bube & | Mazzacani della soffitta, Amore & Anarchia TRADIZIONE e RI(e)VOLUZIONE 
* Cd Suonatori Libertari Calabresi “Quannu vene l'anarchia” (doppio cd) 

e Poster di Flavio Costantini formato grande su carta lucida di Miguel Almereyda 

* Set di spille anarchiche assortite (10 pezzi-nella foto sotto alcuni tipi) ` 

* Portachiavi-apribottiglie | 

e Magneti (60 mm. di diametro) 


AA.VV. (a cura di Antonio Senta) LA RIVOLUZIONE SCENDE IN STRADA - La Settimana Rossa nella storia d'Italia (1914-2014). Pp. 206 EUR I 


3/12/23 7 


Bilancio n° 36 
ENTRATE | I 


PAGAMENTO COPIE 
TORINO a/m S.Volpiano - Anarchici del Canavese €170,50; > 
PADOVA A.Gilari vendite 2022 e 2023 €1.386,00; BARI S.F.Caggese 
€120,00 *èd 
Totale €1.676,50 
ABBONAMENTI | | 
SCORRANO M.Marra (cartaceo) €55,00; PADERNO DUGNANO 
I.Giussani (pdf) €25,00; COLORNO G.Gavazzoli (cartaceo+gadget) 
€65,00 | E 
Totale €145,00 
ABBONAMENTI SOSTENITORI De | 
ALESSANDRIA S.Corvaio €80,00; TRIESTE G.Paciucci €80,00; 
BARI S.F.Caggese €80,00 
RIMINI S.Pretelli €80,00 
- Totale | €320,00 
SOTTOSCRIZIONI 
- ALESSANDRIA S.Corvaio €20,00; REGGIO EMILIA Stefano €15,00; 
REGGIO EMILIA U.Simonacci €30,00; TRIESTE G.Paciucci €20,00; 
ROMA G.Anello €40,00 
Totale €125,00 
SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA CARTA 2023 
MORBEGNO A.Fognini €30,00; AOSTA 0.De Janossi €100,00; 
COLORNO G.Gavazzoli €35,00; PADERNO DUGNANO. l.Giussani 
€75,00; OMEGNA G.Scalenghe €100,00; PRATO FBracci €40,00 


Totale €380,00 
TOTALE ENTRATE €2.646,50 
USCITE | I 
stampa n. 35 e testate rosse -€786,76 
| spedizione n. 35 -€388,23 
TOTALE USCITE -€1.174,99 © 
saldo n. 36 €1.471,51 
saldo precedente €2.467,55 
SALDO FINALE €3.939,06 
IN CASSA AL 23/11/2023 €3.940,00 
. Da Pagare | s 
‘arretrati stampa 33 e 34 -€1.222,00 
` Stampa n° 36 -€611,00 
-€388,23 


Spedizione n° 36 ` 


Recapiti Redazione e Amministrazione 


Per contattare la Redazione (questioni redazionali): 
Associazione Umanità Nova : 

via Don Minzoni 1, Reggio Emilia (RE) 
e-mail: uenne_redazione@federazioneanarchica.org 


Per contattare l’Amministrazione (distribuzioni, abbonamenti, copie . 
saggio, arretrati, variazioni di indirizzo, ecc.): 

email: amministrazioneun@federazioneanarchica.org 
Indirizzo postale, indicare per esteso: 
Amministrazione Umanità Nova 

via Don Minzoni 1, Reggio Emilia (RE) 


Una copia 1,5 €, arretrati 2 € 

Abbonamenti: annuale 55 € 

semestrale 35 € 

sostenitore‘ 80 € e oltre, estero 90 € — 

Omaggio per a carcerata che ne fanno richiesta 

con gadget 65 € (specificare sempre il gadget desiderato, per 
l'elenco visita il sito: http://www.umanitanova.org) 


-| in PDF da 25 € in su (indicare sempre chiaramente nome cognome 


e indirizzo mail) 


Versamenti sul conto corrente postale n° CCP 1038394878 


Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 


| Paypal amministrazioneun@federazioneanarchica.org 
Codice IBAN: [T1010760112800001038394878 
intestato ad “Associazione Umanità Nova” 
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UMANITA Nova 


Ondata autunnale di azioni dirette radicali su entrambi i ' lati del fronte ucraino 


L'azione diretta dà soddisfazione! 


Gruppo is Karkhiv conse org.ua 
Da Libcom 


Cominciamo riferendo come si è concluso lo PRG spontaneo 
. a Voronezh contro il ritorno al fronte. Come ha riportato il canale 
Telegram ASTRA, che ne ha parlato il 1° novembre, la maggior parte 
dei circa 30 che si sono rifiutati di salire sull'aereo per Avdeevka sono 
stati comunque convinti ad andare a combattere. Pubblici ministeri e 
psicologi hanno lavorato con loro alla base. Non si sa quanti soldati 
siano stati detenuti nel campo di addestramento a Pogonovo, ma solo 
il 28 ottobre, secondo una fonte ASTRA, 100-150 combattenti sono 
stati portati in questa base dalla famosa prigione da campo per i 
renitenti di Zaitsevo. 

Lo stesso 1° novembre, un gruppo di mobilitati della 20? Divisione 
fucilieri motorizzati della Federazione Russa in Crimea avrebbe 


picchiato il colonnello russo Musurbekov. Lo riferisce l'intelligence 


militare ucraina. "Il 7 novembre 2023, la morte di Musurbekov, un 
ufficiale dell'esercito di occupazione che ricopriva la posizione di vice 
comandante di reggimento, per le ferite riportate in un ospedale di 
Simferopol è stata confermata". Lo stesso giorno, i sospetti, dopo 
essersi cambiati in abiti civili, avrebbero lasciato il loro luogo di 
dispiegamento nel distretto di Simferopol senza permesso e 
sarebbero fuggiti nel territorio di Krasnodar. Non abbiamo trovato 
= conferma di queste informazioni in altre fonti. 

Un ragazzo del Territorio del Trans-Baikal ha attaccato un centro di 
“arruolamento. Il 3 ottobre, le guardie del commissariato militare del 
distretto di Chernyshevsky hanno visto una persona sconosciuta che 
ha dato fuoco a un telo e ha gettato il materiale in fiamme dalla 
finestra di questo edificio. La stoffa si è spenta, non c'è stato incendio 
e l'uomo è scomparso. Poco dopo, un 25enne residente a 
Chernyshevsk è stato arrestato con l'accusa di tentato incendio 


doloso. Sergei L. ha dichiarato di aver cercato di bruciare la struttura 


per vendicare di suo fratello Ivan. Secondo ASTRA, il fratello è andato 
a combattere in Ucraina volontariamente, ma poi ha lasciato l'unità 
senza permesso. Come ha detto Sergei, Ivan è stato maltrattato dai 


suoi comandanti durante la guerra. Questo avrebbe spinto Sergei ad 


appiccare l'incendio. Contro il detenuto è stato avviato un 
procedimento penale per atto terroristico ed è stato arrestato. 

Il 14 novembre, nella città di Prokhladnyi, in Kabardino-Balcaria, 
anche l'ufficio di arruolamento in via Gagarin, 57, ha preso fuoco. 
L'area dell'incendio era di un metro quadrato, è stata rapidamente 
spenta da un guardiano. Con l'accusa di incendio doloso, Daniil K., 24 
anni, è stato arrestato. Ha spiegato l'azione con il fatto che questo 
commissariato militare lo ha arruolato nell'esercito russo. 

D'altra parte, nella regione della Transcarpazia, nell'estremo ovest 
dell'Ucraina, il 49enne Vasyl Stetso è 
vicino al campo di addestramento militare con la testa rotta. È morto 


durante il tragitto verso l'ospedale il 21 agosto. Prima della guerra, era. 


un allenatore di calcio per bambini, poi è diventato un sottufficiale 
presso il centro di arruolamento distrettuale di Uzhgorod. Secondo una 
versione, il militare minacciò uno dei coscritti con un mandato di 
comparizione, accettò una tangente per un "biglietto bianco", ma il loro 
‘incontro si trasformò in uno scontro. Secondo un'altra versione, Stetso 
sapeva troppo: sarebbe stato eliminato in modo che non parlasse di 
corruzione. Forse non è una coincidenza che l'omicidio abbia coinciso 
con Uli su AGLA scala di commissari militari in tutto il paese su 


stato trovato a malapena vivo 


casi sospetti di corruzione. È anche possibile che i parenti di coloro 
che sono stati mandati a morire si vendichino. | poliziotti hanno 
avviato un procedimento penale per omicidio premeditato, ma le 
circostanze dell'incidente sono ancora misteriose. 

I media ucraini hanno riferito di un'ondata di attacchi alle 
proprietà dei pubblici ministeri. Il 26 ottobre si sono verificati due 
incidenti di questo tipo: a Chernihiv (Chernigov) verso le 21:00 ignoti 
hanno dato fuoco al veicolo Ford Fiesta di Daria Lukyanets - il capo 
dell'Ufficio del Procuratore Ambientale Speciale nell'Ufficio del 


Procuratore Regionale di Chernihiv. Durante la perquisizione dell'auto, 


la polizia ha trovato due bottiglie di benzina. Il secondo incendio 
doloso si è verificato nel villaggio di Minai, vicino alla già citata 
Uzhgorod. Lì hanno cosparso di benzina l'auto del procuratore 
distrettuale di Uzhgorod, Olexandr Trofimenkov, e le hanno dato fuoco. 
Altri due casi di questo tipo sono stati registrati il 4 novembre. Il primo 


ha avuto luogo nella regione di Cherkassy, dove verso le 23:00 è stata 


data alle fiamme la casa in costruzione del capo del dipartimento di 
supporto organizzativo e legale dell'ufficio del procuratore regionale di 
Cherkasy, Anna Volodina. Il danno è stato preliminarmente stimato in 
500.000 UAH. E sempre nella regione di Chernihiv, ignoti hanno rotto i 
finestrini dell'auto di Yevgeny Lazarenko, dell'ufficio del procuratore 
regionale di Chernihiv. AI momento, gli aggressori sono in fase di 
identificazione da parte degli inquirenti. 

La notte del 10 novembre, qualcuno ha cercato di appiccare il 
fuoco ad un ufficio di polizia locale a Kiev. Alle 2 del mattino, uno 
sconosciuto ha lanciato un ordigno incendiario artigianale, che è 
atterrato su una tettoia di plastica sopra l'ingresso dell'ufficio della 
polizia e ha causato danni da incendio al tetto. Questo è accaduto nel 
distretto di Pechersk della città, dove si trova il governo ucraino. 

Dal momento che abbiamo ottenuto queste informazioni 
monitorando dati pubblici, possiamo solo immaginare fino a che 
punto questi atti siano normali crimini di strada, e fino a che punto si 
tratti di una disperata resistenza popolare contro il sistema nel suo 
complesso. In ogni caso, una serie del genere non ha precedenti 
dall'inizio della guerra su vasta scala! 


E ci sono esempi di resistenza individuale allo sfruttamento 9 


capitalista. Il 14 settembre, la polizia della regione di Kharkiv -ha 
denunciato l'azione di una ragazza che ha causato perdite. a una 
società. privata per un importo di 380.000 UAH. Il 2 agosto, il 


| proprietario di un servizio di consegna a Kharkiv ha presentato una 


denuncia alla polizia, sostenendo che un operatore abbia effettuato 
una consegna di cibo segnando il pagamento, sebbene il denaro non . 
sia stato versato sul conto del servizio, mentre il corriere aveva 
consegnato gli ordini agli indirizzi specificati. Così, la dipendente di 26 
anni avrebbe consegnato gratuitamente cibo pronto a parenti e amici 
[presumibilmente in stato di estrema necessità NdT], a volte indicando 
anche i propri dati e il proprio indirizzo. Questo è continuato per tutto 
lo scorso anno e quest'anno. Gli investigatori hanno aperto un- 
procedimento penale per frode. l'indagata è stata informata 
dell'indagine. 

Oggi la polizia della regione di Dnipropetrovsk ha rivelato‘i dettagli 
sul tentativo di far saltare in aria la direttrice di Dniprospetsremont LLC 
a Krivoy Rog (Kryvyi Rih). A seguito di azioni investigative, un residente 
locale nato nel 1958, un dipendente di questa impresa di costruzioni 
(in inglese: Dnipro Special Repair), è stato arrestato. È stato accertato 
che la notte del 9 ottobre ha legato una granata F-1 al cancello della 
sua padrona per il mancato pagamento del bonus da parte di 
quest'ultima. La granata è esplosa quando la donna ha aperto il 
cancello. Durante la perquisizione dell'appartamento dell'interessato, 
sono state sequestrate altre due granate RGD-5 e una F-1. L'uomo ha 
detto di aver portato le munizioni confiscate nel suo luogo di residenza 
dalla zona di guerra del Donbass nel 2014. | procedimenti penali sono 
stati per uso illegale di armi, munizioni o esplosivi. 


È in corso la raccolta fondi del gruppo Assembly di Karkhiv per 


questa rubrica internazionale e per le attività di volontariato locali. Un 


paio di tazze di caffè nel nostro paese, anche prima della guerra, 


potevano equivalere al guadagno di una giornata di lavoro di un 


lavoratore in Ucraina. Grazie mille a tutti in anticipo! 
Contatti: https://www.globalgiving.org/projects/mutual-aid-alert- 


for-east-ukraine/ 
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